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LE NOSTRE RISPOSTE
Il lavoratore dipendente dell’azienda Poste italiane applicato a mansioni di portalettere all’ufficio,  che viene spostato a mansioni di portalettere, chiede di avere l’esonero perché questa mansione comporta dei rischi per la propria salute.

Pertanto per far valere un proprio diritto si attiene al decreto legislativo 626 del 19 settembre del 1994 e con particolare riferimento ai sensi  dell’art. 1 comma 1 e degli art. 16,17 chiede di essere sottoposto a visita medica presso il medico competente dell’azienda. 
Questa richiesta viene respinta perché i portalettere non sono lavoratori a rischio (con la premessa che il lavoratore su indicato non era  un portalettere).

Vorrei sapere come può un dipendente  tutelare la propria salute, se un decreto viene interpretato a piacimento dell’azienda.

Vorrei inoltre sapere qual è la legge che tutela la salute del lavoratore e la sua giusta interpretazione.
 

 

 

La tutela dell’integrità psico-fisica dei lavoratori è disciplinata da alcune disposizioni costituzionali e del Codice Civile, dalla normativa quadro di cui al Dlgs 626/94 nonché alcune leggi speciali.

Ai sensi dell’art, 33 del Dpr 19 marzo del 1956 n. 303 “nelle lavorazioni industriali che espongono all’azione di sostanze tossiche o infettanti o che risultano comunque nocive, allegate alla tabella del presente decreto  i lavoratori devono essere visitati da un medico competente prima della loro assunzione per constatare, se essi abbiano o requisiti di idoneità al lavoro al quale sono destinati; successivamente, nei periodi indicati nella tabella, per constatare la loro salute.

L’art, 16 comma 1 del Dlgs, 19 settembre 1994 n° 626, rinvia per la determinazione dei casi in cui si deve effettuare la sorveglianza sanitaria, alla normativa vigente, e cioè all’art. 33 del Dpr. 19 marzo 1956 n° 303.

La mansione del portalettere non rientra nelle previsioni di cui alle richiamate norme e in particolare in quelle elencate nella tabella allegata al Dpr. 303/56.

Questa mansione non rientra neppure nelle ulteriori disposizioni previste in tema di sorveglianza sanitaria dal Dlgs 277/91 e dal Dlgs 626/94 in materia di settori produttivi in cui i lavoratori siano esposti a rumore,piombo, amianto, agenti cancerogeni, o mutageni e biologici oppure siano addetti ai videoterminali o alla movimentazione manuale dei carichi.
(17 dicembre 2001 dal Sole 24 0re)  
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